
TRENTO
LA RIVISTA DEL COMUNE 

76
ANNO XVI -  N.  76 -  DICEMBRE 2015

Trento città del Natale
Tutte le iniziative

Palazzina Liberty
Aperta la biblioteca RAGAZZI

Sciare in Bondone
Tariffe agevolate per le famiglie



TRENTO2

Ripartire dalla condivisione
Gli auguri del sindaco

In tempi incerti e instabili come quello che 
stiamo vivendo, la nostra città ha scelto 
di far fronte alle difficoltà mobilitando le 
proprie risorse migliori. Che poi sono i cit-
tadini, con la loro determinazione a condi-
videre impegni e responsabilità, a parteci-
pare, a fare sempre e comunque la propria 
parte.

È questo il progetto “Noi siamo Trento” 
(ne parliamo più avanti), nato insieme da 
un sussulto d’orgoglio e dalla volontà di di-
ventare parte della soluzione dei problemi 
di un’epoca che, per la sua complessità, 
talvolta ci sconcerta e disorienta. 

Trento dunque riparte dalla condivisione, 
dalla partecipazione, dall’impegno ostinato 
di giovani, anziani, alpini, profughi, disoc-
cupati, residenti del centro e delle frazioni: 
tutti cittadini che, mettendosi a disposizio-
ne, ci aiutano anche a ritrovare le ragioni 
del nostro essere comunità. 

Trento riparte dalla nuova palazzina Li-
berty di piazza Dante, biblioteca giovanile e 
insieme centro culturale, luogo di integra-
zione e di dialogo, fucina di iniziative, at-
trattore di energie espressive. Diventerà, ne 
sono convinto, uno dei luoghi più vitali del-
la città, se noi tutti ce ne prendiamo cura.

Trento riparte dall’accoglienza: l’accoglien-
za ai turisti che arrivano in città in ogni 
periodo dell’anno, e soprattutto in queste 

settimane, affascinati dalla nostra storia, 
dalle nostre piazze, dall’ambiente che ci 
circonda. L’accoglienza ai pendolari, agli 
studenti fuori sede. Ma la nostra Trento è 
anche quella che non si gira dall’altra parte 
e sa accogliere chi fugge dalla guerra e dal-
la fame.

Trento può affrontare al meglio questa 
nuova stagione se sapremo mettere insieme 
le energie e guardare con speranza al fu-
turo. Anche nei momenti più tragici, anche 
di fronte ad eventi atroci, come quello che 
a Parigi ha spento per sempre il sorriso di 
una ragazza che è stata tra le più brillanti 
studentesse della nostra università.

Il Natale è una festa che, per credenti e 
non, ha un forte significato simbolico: è la 
sorpresa di un inizio inaspettato, è la no-
vità che può cambiare il corso della storia. 
Auguro allora ad ognuno di noi di saper 
vedere la possibilità di una ripartenza oltre 
le difficoltà e le previsioni più fosche. Au-
spico che noi tutti riscopriamo il piacere di 
lavorare insieme agli altri per il bene della 
nostra comunità.

Buon Natale e
buon 2016 a tutti
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Torna anche quest’anno la magia del Natale, che 
trasforma Trento riempiendola di luci, suoni, eventi. 
Un calendario ricco e variegato, che si rivolge a cit-
tadini e turisti, realizzato grazie alla collaborazione 
tra operatori economici e turistici, tra enti pubblici 
e organizzatori dei vari eventi, tra professionisti e 
volontari.
L’evento più atteso, in programma fino al 6 gennaio, 
resta il Mercatino di Natale, che si inserisce nella 
speciale tradizione nordica confermando accanto 
alla classica sede di piazza Fiera il polo in piazza 
Cesare Battisti. Nelle tipiche casette in legno ad-
dobbate a tema, tra gli espositori che offrono l’ec-
cellenza della loro produzione artigianale e artistica, 
non è difficile trovare l’idea giusta per un dono o 
un ricordo. Non mancherà neanche quest’anno un 
itinerario enogastronomico che propone la degu-
stazione dei più tipici prodotti trentini.
Tra le novità di quest’anno le proiezioni di luci na-
talizie in piazza Duomo che dalle ore 17 alle ore 23 
danno vita a speciali effetti di luci che rendono an-
cora più suggestiva la più bella piazza della città.
A Natale non possono mancare le luminarie, che 
rendono ancora più piacevole passeggiare nelle vie 
del contro storico, e non solo,  accompagnati dalle 
note delle più belle musiche natalizie: i cori della 
montagna, ospitati la domenica mattina nella cor-
nice del cortile di palazzo Thun, e le bande, alcune 
accompagnate da gruppi di majorettes, che sempre 
la domenica mattina partiranno da piazza Dante 
verso il centro storico.
Piazza Dante si conferma il regno dei più piccoli, 
che qui ritroveranno, sotto il tradizionale albero di 
Natale, la magia antica della giostra accanto all’im-

mancabile casetta di Babbo Natale e alla casetta 
degli Elfi, che per l’intero periodo natalizio si tra-
sforma in una piccola fattoria, per scoprire il mondo 
rurale e agrituristico trentino. I piccoli visitatori 
potranno scegliere anche nei giorni infrasettimanali 
tra animazioni, giochi, laboratori creativi e attività 
didattiche.
Sempre in piazza Dante, dalla stazione capolinea 
del trenino di Babbo Natale si parte per un sug-
gestivo percorso alla scoperta del centro storico 
oppure, alla casetta dei pony, si può fare una breve 
passeggiata all’interno del parco in sella a questi 
simpatici amici a quattro zampe. Saranno presenti 
anche le casette della Cooperativa sociale Punto 
d’incontro e del Comitato italiano reinserimento so-
ciale di Trento, che propongono la vendita dei loro 
prodotti artigianali.
L’accompagnamento musicale è affidato ai cori di 
voci bianche che il sabato pomeriggio allietano 
l’atmosfera di questo piccolo villaggio a misura di 
bambino. La presenza di una casetta Baby Little 
Home offre alle neo mamme uno spazio riservato 
e accogliente per cambiare e allattare i propri 
piccoli. Un altro punto bimbi è disponibile in 
piazza Fiera di fronte al Mercatino di Natale, 
a cura della Croce Rossa Italiana Comitato 
Provinciale di Trento.
A fare più bella e suggestiva la 
piazza ci penseranno anche 
gli abeti allestiti dalle scuole 
della città nell’ambito del 
concorso Un albero di Na-
tale creatTivo: un bosco 
che racconta con fantasia 



5LA RIVISTA DEL COMUNE DI TRENTO

e creatività le infinite possibilità del riciclo.
Nel pomeriggio del 1° gennaio sarà proprio piazza 
Dante ad ospitare i festeggiamenti del Capodanno 
dei bambini, con giochi, musica, animazione, cioc-
colato caldo e tanta allegria.
Protagonista delle settimane che ci avvicinano al 
Natale è comunque tutto il centro storico di Trento, 
animato durante i fine settimana dalla musica dei 
concerti itineranti che accompagnano i visitatori 
con brani tradizionali e popolari.
A due passi dal Duomo, in via Garibaldi, si può 
trovare il Mercatino di Natale del volontariato e 
della solidarietà, allestito nelle tradizionali casette 
espositive in legno messe a disposizione dall’Ammi-
nistrazione comunale e animato grazie all’impegno 
dei volontari di oltre cinquanta associazioni della 
città. Anche qui si può trovare qualche originale 
idea regalo, offerta dai prodotti creati artigianal-
mente dai soci o provenienti dalle zone dove le 
associazioni operano, ma soprattutto si possono 
conoscere i tanti progetti di sviluppo per il sud del 
mondo, l’ambiente, i bambini, gli ammalati, i disabili.
Fino a fine anno via Suffragio si illumina con i colo-
ri del Natale, con musica di sottofondo e un bosco 
incantato nella piazzetta situata in via Torre Verde 
antistante a passaggio Dorigoni in corrispondenza 
dello storico ingresso della Contrada Todesca che 
accoglierà visitatori e turisti in una magica atmosfe-
ra natalizia. 
E a Capodanno si festeggia tutti insieme in piazza 
Duomo con la più bella musica d’autore. 

Maggiori informazioni sul calendario dettagliato:

Ufficio Turismo - via Belenzani, 19
n. tel. 0461 884169
cultura.comune.tn@cert.legalmail.it 
www.trentocultura.it

Ufficio relazioni con il pubblico - via Manci, 2
n. tel. 0461 884453
n. verde 800 017615
comurp@comune.trento.it 
www.comune.trento.it

Azienda per il turismo Trento, Monte Bondone 
e Valle dei Laghi - via Manci, 2
n. tel. 0461 216000
info@discovertrento.it
www.discovertrento.it
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Gusto per il rame
Sarà ospitata nella sala Thun di Torre Mirana in via 
Belenzani, 3 dal 28 novembre al 10 gennaio la mo-
stra Gusto per il rame - Dal 1700 tra arte e cucina, 
organizzata dal Comune di Trento - Servizio cultura, 
turismo e politiche giovanili con progetto espositi-
vo dell’architetto Michelangelo Lupo.
Il rame è stato un metallo importantissimo per la 
crescita della civiltà umana, dalla preistoria fino 
ad arrivare nelle nostre cucine. Visitando questa 
mostra è possibile affacciarsi ad una finestra sull’ar-
tigianato dell’antica tradizione dell’arco alpino nelle 
sue forme più fantasiose, lasciandosi affascinare dai 
caldi riflessi dello splendido mate-
riale, preferito in cucina anche 
dai grandi chef. Numerosissime 

sono le for-
me esposte 
che vanno a 
comporre il 

paesaggio di quelli che erano gli stampi più inte-
ressanti utilizzati per creare torte, biscotti e dolci 
caratteristici.
Secoli di arte dello sbalzo e del cesello portati sulla 
tavola in pieno gusto barocco. È infatti con il XVIII 
secolo che il rame diventa un materiale più facile da 
reperire e oltre a formare ottime pentole e ramine, 
sarà modellato con maestria fino a divenire elemen-
to decorativo delle pareti delle cucine, ornandole 
vivacemente per stupire i commensali.
La mostra è organizzata con la collaborazione di 
Navarini Rame di Ravina, un’importante collezione-
museo dedicata all’arte della lavorazione del Rame 
comprendente manufatti di provenienza molto va-
ria e risalenti ad un periodo che va dal 1500 fino al 

secondo dopoguerra.
Gli oggetti scelti per l’esposizione rappresenta-

no il meglio dell’espressività artistica, le sfu-
mature e la creatività di questo inesauribile 

metallo. In mostra anche una selezione 
di antichi ricettari conservati presso 

l’Archivio storico della Biblioteca co-
munale.
La mostra, ad ingresso libero, è 
aperta al pubblico tutti i giorni 
tranne il lunedì (è aperta però il 7 
dicembre) dalle 10 alle 18. Rimar-
rà invece chiusa nei giorni del 25 
dicembre e 1° gennaio.
Sono in programma visite guidate 
gratuite, a cura di Andrea Navari-
ni, nei seguenti giorni: martedì 8 
dicembre, sabato 12 dicembre e 
sabato 19 dicembre alle 10.

Per informazioni:
Ufficio Cultura

via delle Orfane, 13
n. tel. 0461 884 287

ufficio_cultura@comune.trento.it
www.trentocultura.it

Azienda per il turismo Trento, 
Monte Bondone e Valle dei Laghi

n. tel. 0461 216000

Una mostra a Torre Mirana 
tra arte e cucina



7LA RIVISTA DEL COMUNE DI TRENTO

La Giunta comunale ha approvato la Carta dei ser-
vizi della Biblioteca comunale. Si tratta di un docu-
mento che rende palesi gli standard di qualità e di 
quantità garantiti all’utenza e, nello stesso tempo, 
descrive le sedi e gli spazi, i servizi e le iniziative 
per i cittadini. Frutto di un lavoro collettivo che ha 
impegnato negli ultimi mesi tutto 
il personale coinvolgendo anche 
gli utenti, la carta dei servizi fissa 
inoltre i diritti e i doveri di chi fre-
quenta la biblioteca, informa sulle 
procedure, rende manifesti i valori 
di un’organizzazione che vuole essere democratica 
e pluralista.
I servizi passati in rassegna nella “Carta” sono 
cresciuti e si sono diversificati negli ultimi tempi, 
contribuendo a qualificare quello che è sicuramen-
te uno dei più importanti spazi pubblici cittadini 
per la cultura e la conoscenza, la formazione e 
l’informazione, ma anche per la socialità e il tempo 
libero. Tante le novità degli ultimi anni, dal sistema 
di autoprestito al prestito digitale 
attraverso MediaLibraryonLine, la 
prima rete italiana di biblioteche 
pubbliche che consente la consul-
tazione o il download di e-book, 
musica, video, riviste, banche dati, 
corsi di formazione... Consistenti sono stati anche 
gli investimenti, con le nuove sedi periferiche a 
Gardolo nel 2008 (676.552,80), a Povo nel 2011 
(391.344 euro) e la nuova biblioteca giovanile alla 

palazzina Liberty (2 milioni e 200 mila euro) appena 
aperta. 
Grazie alla sua sede centrale e alla rete delle dieci 
sedi periferiche, a cui si aggiungono i sette punti di 
prestito e le undici fermate del Bibliobus, la Biblio-
teca di Trento presta ogni anno 393.071 documen-

ti, in formato cartaceo o digitale. 
Gli iscritti al prestito sono 36.207, 
il che significa che quasi un citta-
dino su tre frequenta in modo più 
o meno assiduo gli scaffali della 
biblioteca. Il patrimonio librario 

disponibile agli utenti - volumi a scaffale aperto 
e non - è di 805.926 documenti. Ammontano a 
192.890 euro le somme investite annualmente 
per nuovi acquisti (libri, abbonamenti a quotidiani 
e riviste, cd, dvd, libri in lingua straniera, opere in 
continuazione).
Tra le sfide del prossimo periodo, la riorganizza-
zione degli spazi della sede centrale in modo da 
garantire una maggiore funzionalità e individuare 

un’area dedicata agli adolescenti. 
Ancora, si cercherà di rendere 
maggiormente fruibile la bibliote-
ca digitale, potenziando la promo-
zione, l’informazione e l’assistenza 
agli utenti. Infine sarà valorizzato 

il materiale antico tramite Stabat, il già collaudato e 
attivo progetto di digitalizzazione.
La Carta dei servizi è disponibile sul sito internet 
del Comune www.comune.trento.it.

Una carta dei servizi 
per la biblioteca comunale

Approvato dalla Giunta il 
documento che fissa gli 
standard di qualità

Ogni anno 393 mila i 
prestiti a oltre 36 mila 
iscritti (un cittadino su tre) 
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La nuova sede della Biblioteca Ragazzi ha riaperto 
nei nuovi luminosi spazi della restaurata Palazzina 
Liberty in piazza Dante. Funzionale, bella e facil-
mente raggiungibile, questa nuova opera in piazza 
Dante contribuisce a rivitalizzare il parco perché sa-
ranno i cittadini stessi, i ragazzi stessi che frequen-
teranno la biblioteca ed il parco a rendere più bella 
e più vivibile la zona. 
La nuova sede - 21mila i libri disponibili - è dotata 

di una spaziosa 
sala incontri situata 
al piano terra con 
ingresso diretto e 
privo di barriere 

architettoniche, predisposta per ospitare, tra le altre 
cose, letture ad alta voce e laboratori come quelli 
sul libro antico o gli appuntamenti di Coderdojo, 
cioè i laboratori di programmazione informatica per 
bambini dai 7 anni.
Oltre ai numerosissimi volumi da prendere in presti-
to nella Biblioteca Ragazzi si possono trovare Dvd, 
audiolibri, riviste per bambini, riviste specializzate di 
letteratura per l’infanzia, le postazioni per la naviga-
zione Internet e non manca il Wifi.
Un terrazzino al primo piano permette di stare 
all’aperto per molti mesi all’anno. L’accesso per i 
passeggini ed i disabili in carrozzina è possibile con 
chiamata al citofono.
Sono quasi cinquantamila i prestiti che si effettuano 
ogni anno nella sezione ragazzi che fino a pochi 
giorni fa era in via Roma / passaggio Peterlongo, 
e sono ancora di più le presenze, parte delle quali 
(circa cinquemila) si contano al mattino, nelle fasce 
di orario dedicato a scuole e a gruppi classe (nel 
2014 ben 256 gli eventi).
L’accesso alle sale e la consultazione dei materiali 
sono liberi e gratuiti. La tessera di iscrizione è gra-
tuita e permette l’accesso ai servizi di prestito di 
tutte le biblioteche della provincia di Trento.

La nuova Biblioteca ragazzi alla Palazzina Liberty

21mila i libri 
disponibili, orario di 
apertura invariato

Questa la ripartizione dei settori: 
- Libri per bambini da 0 a 3 anni: al primo piano, 
con scaffali bassi e contenitori a misura di bambino:  
libri cartonati e sagomati, libri-gioco e di sole imma-
gini, brevi racconti illustrati e libri da leggere con le 
dita; 
- Libri per i bambini da 4 a 7 anni al primo piano: 
albi illustrati, libri di fiabe, libri in stampatello maiu-
scolo per le prime letture, libri di prima divulgazione 
per rispondere alle curiosità dei bambini;
- Libri per ragazzi dagli 8 ai 14 anni con uno spazio 
dedicato al piano superiore e studio panoramico; 
fumetti, romanzi gialli, di avventura, fantasy e fanta-
scienza, horror e rosa, romanzi storici e umoristici; 
libri di divulgazione, enciclopedie e dizionari, libri in 
lingua originale, fiabe e leggende popolari, romanzi 
per gli adolescenti.

L’orario di apertura rimarrà invariato: 
lunedì e giovedì: 10 - 12; 14.30 - 18.30
martedì, mercoledì e venerdì: 14.30 - 18.30
sabato: 8.30 - 18.30.foto
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Il restauro
I lavori di restauro dell’edificio hanno avuto come 
obiettivo la valorizzazione di un edificio da tempo 
inutilizzato attraverso la collocazione al primo e al se-
condo piano della biblioteca ragazzi, 
prima ospitata nella sede centrale del-
la Biblioteca Comunale di via Roma. 
L’intervento si inserisce  nel più gene-
rale tema del recupero dei giardini di 
piazza Dante. 
Al piano terra è stata realizzata una 
sala da 50 posti, mentre sul fronte 
verso il parco a ovest è collocato un 
bar: il Libercafè, per la concessione del quale è in cor-
so la procedura di gara.
L’interno dell’edificio risulta ora caratterizzato dall’am-
pio lucernario di copertura e dalla doppia altezza 

dell’ambiente centrale della biblioteca: la luminosità 
del luogo e i suoi affacci su tre lati verso il parco sono 
sicuramente il principale punto di forza. 
Trattandosi di un edificio di piccole dimensioni è stato 
realizzato un progetto di allestimento su misura per 
consentire la collocazione del maggior numero possi-

bile di volumi, lasciando libere le nume-
rose finestre verso il parco.
La nuova scala centrale che sale al 
secondo piano è pertanto integrata 
nell’arredo della biblioteca. Le librerie si 
alternano pertanto in piene e trasparenti 
per consentire dove possibile il passag-
gio della luce. Dal secondo piano si può 
uscire sulla grande terrazza arredata per 

i ragazzi con ombrelloni e tavolini. 
A piano terra la sala è attrezzata sia con cinquanta 
sedie che con dei tavoli ripiegabili, per poter essere 
allestita secondo le necessità.

La nuova Biblioteca ragazzi alla Palazzina Liberty

Al primo e al secondo 
piano la Biblioteca 
ragazzi, a piano terra 
una sala da 50 posti e 
il futuro Libercafè

Palazzina Liberty
piazza Dante 32 - 38122 Trento
Tel. 0461 - 889559 - blg@biblio.infotn.it
www.bibcom.trento.it/servizi/biblioteca_dei_ragazzi

foto
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I lavori per la costruzione della nuova rotatoria 
stradale su via Bolzano - via Alto Adige all’altezza 
dell’incrocio tra via S. Anna, via Carpenedi e via 
Castel di Gardolo sul lato est e via Crosare e via 
Palazzine sul lato ovest, iniziati a settembre 2014, 
sono ormai in una fase avanzata e saranno ultimati 

comunque nella la primavera 2016.
È comunque prevista l’apertura della nuova arteria 
stradale di via Carpenedi entro la fine dell’anno per 
completare così tutti i collegamenti viabili previsti in 
progetto e rendere la rotatoria usufruibile in tutte le 
direzioni.

Ha vinto uno dei pre-
mi assegnati dall’Anci 
nell’ambito del Pre-
mio Sicurezza urbana 
2015 il progetto “De-
fibrillazione precoce”, 
nuova iniziativa rea-
lizzata dal Corpo di 
Polizia locale in colla-
borazione con l’Azien-

da provinciale per i servizi sanitari della provincia di 
Trento, che recentemente, grazie all’incisiva attività 
formativa ed alla diffusione di defibrillatori automa-
tici, ha consentito agli operatori della Polizia locale 

di attuare interventi salvavita. L’iniziativa “Defibril-
lazione precoce” nasce su proposta dall’APSS della 
Provincia di Trento che ha inteso diffondere l’uso 
di defibrillatori automatici, previsti per salvare le 
persone il cui battito cardiaco si ferma in modo im-
provviso e inaspettato, anche da parte di personale 
non sanitario. 
Grazie all’investimento di risorse e ad una costente 
ed impegnativa opera formativa, nel corso degli 
ultimi due anni sono state attuate due operazioni 
di soccorso da parte di agenti della Polizia locale. In 
entrambi i casi l’intervento degli operatori apposita-
mente addestrati è stato provvidenziale consenten-
do di salvare la vita agli infartuati.

Targasystem
Da inizio anno il Corpo 
di Polizia locale si è do-
tato di uno strumento 
elettronico denominato 
“Targa System” che 
attraverso la lettura 
in tempo reale delle 
targhe dei veicoli in cir-
colazione, rileva quelli 

scoperti da assicurazione o privi della revisione pe-
riodica dei veicoli.
Oltre alla mancata copertura assicurativa emerge 
anche il problema legato alla mancata revisione 
periodica dei veicoli che, ricordiamo, consiste in un 
vero e proprio check up del mezzo, finalizzato ad 
accertare il permanere nello stesso delle condizioni 

riguardanti la sicurezza per la circolazione, la silen-
ziosità e la limitazione delle emissioni inquinanti.
Il Targasystem è un sistema innovativo che consen-
te agli agenti di polizia di ‘puntare’ con rilevatore ot-
tico una vettura in transito e verificare in tempo re-
ale la proprietà del veicolo, la copertura assicurativa 
e la circolazione con revisione effettuata. Attraverso 
uno scanner, il dispositivo invia l’immagine ad un 
‘data-base’, la processa, consultando le banche dati 
nazionali, e in pochi istanti comunica ad una secon-
da pattuglia, appostata poco più avanti, l’eventuale 
irregolarità.
Se si viene trovati in possesso di un’assicurazione 
scaduta, la sanzione va da 841 euro fino ad un 
massimo di tremila euro. Per la mancata revisione, 
la sanzione amministrativa va da 155 a 624 euro.

Rotatoria Bermax, pronta in primavera

Alla Polizia locale di Trento assegnato dall’Anci 
il premio “Miglior progetto” per il nuovo defibrillatore

Un nuovo sistema 
elettronico per 
individuare i veicoli 
senza assicurazione 
o revisione. 27.582 
i controlli effettuati

Già due le persone 
salvate.  
Ventidue i 
defibrillatori, 
altrettanti gli agenti 
appositamente 
formati
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Un nuovo attraversamento pedonale 
aumenta la sicurezza su via Bolzano
Da metà ottobre è entrato in funzione 
l’attraversamento pedonale semaforiz-
zato posto all’incrocio tra via Bolzano e 
via Noce.
L’opera, attesa da anni, ricuce due por-
zioni di città divise da decenni dall’im-
portante arteria stradale formata da via 
Bolzano e via del Brennero.
Molteplici attività commerciali, nuclei 
abitativi densamente popolati nonché 
centri scolastici quali scuole materne, 
elementari e medie inferiori ritrovano 
un importante collegamento di breve 
percorrenza che consente di evitare 
lunghi percorsi su strade molto traffica-
te per passare da est a ovest di questa 
porzione di città.
Su entrambi i lati di via Bolzano in 
prossimità dell’attraversamento pedo-
nale semaforizzato sono presenti i golfi 
di fermata autobus che sono stati ade-
guati geometricamente alle esigenze 
del trasporto pubblico.
I lavori hanno riguardato anche la realizzazione di 
un marciapiede che collega via Talvera con via IV 
Novembre adiacente a via Bolzano.
Le opere sono state eseguite dalla Ditta Boccher 
Luciano di Borgo Valsugana.

Il progetto e la direzione dei lavori edili e di impian-
tistica sono stati curati dal Servizio Opere di urba-
nizzazione primaria.
L’opera pubblica ha un costo complessivo di 
150mila euro, comprendente lavori, espropri, spese 
tecniche, oneri fiscali.

Ripresi i lavori di realizzazione 
del parcheggio a Gardolo di Mezzo
A Gardolo di Mezzo nei primi giorni di novembre 
sono ripresi i lavori di realizzazione del parcheggio 
e di sistemazione dell’area circostante la chiesa 
con la creazione di una fascia di rispetto dell’e-
dificio e una zona di sosta per i pedoni, sul lato 
nord-est, che verrà attrezzata con delle panchine 
e aiuole.
Il nuovo parcheggio ospiterà venti stalli per auto-
vetture, dei quali uno riservato ad utenti con disabi-
lità. I lavori presumibilmente termineranno verso la 
primavera dell’anno prossimo.
I lavori erano stati interrotti per delle indagini pre-

ventive dell’Ufficio beni archeologici della Provincia 
che hanno consentito di individuare importanti 
stratificazioni archeologiche risalenti alla fase re-
cente e finale dell’età del Bronzo (ultimi secoli del II 
millennio a.C.). Il nuovo sito fa parte dell’importante 
ed estesa area archeologica pluristratificata scoper-
ta a Gardolo di Mezzo nel 2003 nell’ambito della 
quale è stata documentata la presenza di strutture 
di abitato e di culto che coprono l’arco cronologico 
compreso tra le fasi finali dell’età del Rame e del 
Bronzo Recente (ultimi secoli del III millennio a.C. - 
ultimi secoli del II millennio a.C.).



A fine ottobre il Con-
siglio comunale ha ap-
provato a maggioranza 
la proposta di variazio-
ne di bilancio nell’am-
bito dell’assestamento 
generale di fine anno. 
È per la precisione di 
5.388.956 euro l’avan-

zo di gestione che è derivato da maggiori entrate 
(soprattutto i dividendi delle società Findolomiti 
energia e Dolomiti energia) e da riduzioni di spesa 
corrente (soprattutto minori trasferimenti a Trentino 
trasporti e per il servizio gestione calore).
In pratica si sono liberate delle somme che possono 
essere utilizzate per gli investimenti, soprattutto 
nelle opere pubbliche con l’obiettivo dichiarato an-
che di dare nuovo impulso al sistema economico.
Ecco come e dove verranno destinati gli oltre 5 
milioni disponibili. Si tratta di interventi immediata-
mente “cantierabili”: 
•	 realizzazione di una nuova mensa esterna alla 

scuola secondaria di primo grado “Pedrolli” 

(900mila euro);
•	 allestimento di un’area rimessaggio camper a 

Trento Sud (760mila euro);
•	 lavori d’arredo urbano di piazza della Mostra 

(600mila euro);
•	 riqualificazione di via Madruzzo (510mila euro);
•	 sistemazione dell’ultimo piano dell’edificio Torrio-

ne (500mila euro);
•	 lavori d’arredo urbano di via Roggia Grande 

(400mila euro);
•	 sistemazione e messa in sicurezza del marciapie-

de in via Milano (360mila euro);
•	 sistemazione della strada Margone a Ravina 

(300mila euro);
•	 realizzazione di un parcheggio adiacente al parco 

di Melta (235mila euro);
•	 ampliamento del parcheggio in via Ponte Alto a 

Cognola (220mila euro);
•	 realizzazione di una pista ciclabile lungo l’argine 

destro del fiume Adige dall’area ex Michelin al 
ponte di Ravina (150mila euro);

•	 sistemazione del punto panoramico “Busa degli 
orsi” a Sardagna (80mila euro).

Dalla mensa alla ciclabile: ecco i nuovi investimenti
Consiglio comunale

Nuovo arredo urbano per la piazza 
del sobborgo di Vela
La richiesta della popolazione pervenuta trami-
te il Consiglio circoscrizionale era un luogo che 
potesse diventare punto di riferimento per la 
comunità con una sua identità e unitarietà.
E il luogo più adatto era sicuramente l’attuale 
piazza del sobborgo, ad est alla Chiesa, così da 
avere funzione di socializzazione come per gran 
parte dei sagrati.
Con il nuovo arredo urbano si intende quindi de-
dicare uno spazio esclusivo per la pedonalizzazione, 
ben distinto dalla viabilità, che valorizzi la Chiesa e gli 
edifici storici prospicienti. La divisione fra piazza e strada 
avviene tramite la realizzazione di due grandi vasche fio-
riera rispettivamente sui lati est e sud, fioriere che saranno 
caratterizzate da alberature e arbusti a fioritura stagionale, in 
modo da rendere più piacevole la vivibilità della nuova piazza.
Anche la nuova illuminazione pubblica, a led, contribuirà a rimar-
care, con l’intensità della luce, uno spazio dall’altro. I lavori partiran-
no a primavera per concludersi in estate.

Dall’assestamento 
di bilancio oltre 
5 milioni di euro 
per numerosi 
interventi in città e 
nei sobborghi
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On line il piano di protezione civile

Farmacie comunali e Asis, 
i nuovi Consigli di Amministrazione
Ecco il nuovo consiglio di amministrazione di Far-
macie comunali Spa: Alessandro Menapace è stato 
riconfermato Presidente. Per quanto riguarda i 
consiglieri, il sindaco Alessandro Andreatta ha prov-
veduto a designare quattro componenti. Si tratta 
di due conferme - Angela Esposito e Alessandro 
Menapace - e di due novità, Amos Collini e Camilla 

Santagiuliana Busellato. Completa la cinquina Stefa-
no Bresciani, vicesindaco del Comune di Arco.
Per quanto riguarda invece quello dell’Azienda spe-
ciale per la gestione degli impianti sportivi ci sono 
tre conferme: Antonio Divan, a cui viene affidato il 
ruolo di presidente, Patrizia Tomio e Paolo Ferrero; 
e di due nuove nomine: Gianni Bosin e Cinzia Fe-
drizzi. Il nuovo consiglio 
di amministrazione di Asis 
resterà in carica fino al 
rinnovo del Consiglio co-
munale.

È on line sul sito del Comune, nell’a-
rea tematica dedicata all’ambiente e 
territorio, il piano di protezione civi-
le, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale il 17 marzo e 
aggiornato a settembre in relazione 
al rinnovato quadro politico e della 
dirigenza a seguito delle elezioni 
amministrative di maggio.
La pubblicazione rappresenta un 
primo momento di informazione ai 
cittadini sugli elementi di cui si è 
dotata l’Amministrazione comunale 
per affrontare i temi di protezione 
civile. È l’inizio di un percorso che 
prevede la diffusione dei contenuti 
del documento attraverso incontri 
con la cittadinanza, la redazione dei 
piani di emergenza, la pianificazione 
di verifiche periodiche dei contenuti 
e lo svolgimento di esercitazioni per 
valutare e far conoscere i compor-
tamenti da adottare per ogni rischio 
presente sul territorio, attività che 
saranno svolte con l’aiuto dei Corpi dei vigili del 
fuoco volontari, le associazioni di volontariato della 
protezione civile e la collaborazione del Diparti-
mento di protezione civile della Provincia autonoma 

di Trento.
La sezione dedicata sul sito istituzionale contiene il 
documento integrale e una serie di schede per faci-
litare la lettura da parte dei non addetti ai lavori.
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Entro la fine di dicembre, Dolomiti Ambiente reca-
piterà a casa di ogni utente un “buono” che dà dirit-
to al ritiro della dotazione 2016 dei sacchetti per la 
raccolta differenziata dell’organico, degli imballaggi 
leggeri e del residuo. I sacchetti potranno essere 
ritirati gratuitamente, presentando il buono, nei se-
guenti punti di distribuzione:
•	 Dolomiti Ambiente (dal 4 gennaio) in Tangenzia-

le Ovest, 11, da lunedì a giovedì dalle 8 alle 12 e 
dalle 13.30 alle 16.30, il venerdì dalle 8 alle 12

•	 Dolomiti Energia (dal 4 gennaio) in via Fersina, 
23, lunedì mercoledì e venerdì dalle 8 alle 12, 
martedì e giovedì dalle 8 alle 16

•	 Centri di raccolta materiali (dal 2 al 30 gennaio), 
martedì, giovedì e venerdì dalle 13.30 alle 18.15, 
mercoledì e sabato dalle 7.30 alle 12 e dalle 
13.30 alle 18.15

•	 Circoscrizioni (dall’11 al 29 gennaio), dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 12, a Sardagna dalle 10 
alle 12

•	 Servizio Ambiente in via Belenzani, 18 (dall’11 
al 29 gennaio), dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 
18, negli spazi solitamente riservati al servizio 
Targa la bici, che per questo viene sospeso per 
tutto il mese di gennaio.

A partire dal 1° febbraio i sacchetti potranno es-
sere ritirati unicamente presso la sedi di Dolomiti 
Energia (via Fersina, 11) o di Dolomiti Ambiente 
(Tangenziale Ovest, 11).
Per migliorare il sistema di raccolta, ridurre i disagi 
per i cittadini e favorire il decoro urbano, a partire 
dal 2016 verranno introdotte alcune modifiche nel 
calendario. In particolare, la raccolta degli imballag-
gi leggeri inizierà dal martedì, per evitare esposizio-
ni nei fine settimana e sarà concentrata al mattino 
per limitare il tempo di esposizione, mentre la rac-
colta del vetro verrà concentrata principalmente 
nel pomeriggio per contenere le problematiche re-
lative al rumore in fase di raccolta.
In generale i turni di raccolta verranno unificati per 
ogni Circoscrizione, limitando ad un massimo di tre 
le giornate di raccolta a settimana.

Raccolta differenziata 2016: 
novità e ritiro sacchetti

L’uso del riscaldamento a legna come “inceneritore domestico” per 
bruciare residui di ogni genere sembra una soluzione facile, como-
da e veloce, ma è una combustione illegale, che provoca l’emissio-
ne di sostanze nocive nell’aria e danneggia la stufa.
Per far funzionare bene la stufa è necessario:
•	 che sia adatta alla combustione del legno
•	 utilizzare legna secca e non trattata
•	 bruciare pezzi di legno di grandezza adeguata
•	 assicurare che il tiraggio sia sufficiente
•	 bruciare legna allo stato naturale (non trattata, non verniciata e 

asciutta) e stagionata da almeno due anni, pellets e trucioli solo 
negli appositi impianti.

Non possono essere bruciati né all’aperto né in stufe o caminetti i 
rifiuti di qualunque tipo, compresi:
•	 carta e cartoni
•	 imballaggi, cartoni del latte e simili
•	 scarti di legno da falegnamerie, carpenterie e fabbriche di mobili
•	 legno usato ricavato da demolizioni di edifici (mobili, finestre, 

porte, pavimenti) o da imballaggi (casse, bancali)

Rifiuti nelle stufe? No, grazie!



Se vuoi partecipare, da solo o con la tua classe, a realizzare il giornalino  
TUTTOPACE puoi scrivere a: Redazione TUTTOPACE, presso Palazzo Geremia,  
via Belenzani 20, Trento: tavolo.tutopace@gmail.com - www.trentogiovani.itAnno 11 - Numero 52

| EVENTO LANCIO |

2015
TRENTO

5 GIUGNO

Agenzia provinciale per la famiglia,
la natalità e le politiche giovanili

ore 20.00 - Inizio interventi
Sala della Cooperazione Trentina | via Segantini 10 - TRENTO

TRENTO
CITTÀ PER EDUCARE

insieme
CREIAMO LA RETE DELLE ALLEANZE EDUCATIVE
studenti, genitori, insegnanti, educatori, associazioni e cooperative

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

L’educazione non è una questione privata 
tra genitori e figli, tra insegnanti e alunni, 
animatori e ragazzi… Al contrario, ha un 
ruolo sociale straordinariamente impor-
tante, non solo perché prepara le donne e 
gli uomini di domani, ma perché è tutto il 
contesto sociale a condizionare fortemen-
te lo sviluppo educativo di un individuo.

Nell’ambito delle giornate dell’educare, la 
scuola, con le associazioni del territorio, prepa-
reranno una giornata di formazione per l’intero 
quartiere. Ci sarà il pranzo in comune, i bambi-
ni e i ragazzi poi avranno il loro specifico pro-
gramma. Le associazioni saranno protagoniste 
nell’accoglienza, l’ascolto, la relazione con le per-
sone presenti, e potranno, in questa “cornice”, 
proporre le iniziative più significative al servizio 
della comunità, rispondendo ai bisogni specifici.

SIAMO TUTTI INVITATI!

Sabato 28 novembre 2015 - a Povo - APSP Margherita Grazioli, ore 10.00 - 16.30, 
con pranzo tutti insieme, SO STARE NELLE EMOZIONI con momenti formativi - 
attività di gioco e di laboratorio per tutta la famiglia.

Sabato 14 novembre 2015 - quartiere “Cristo Re”- 
scuola Schmid: festa per la comunità educante.

Trento, una città per educare INSIEME
In calendario le prime GIORNATE DELL’EDUCARE



Ciao! Io mi chiamo Beatrice. Un giorno la 
mamma mi ha detto: “Ben svegliata, hai fat-
to il letto?” Io ho detto di no e lei ha rispo-
sto: “Allora vai in camera e lo fai. Ma io non 
ne avevo voglia! Dopo un po’ però, ho detto 
“Ok”. Ho salito le scale, sono andata in ca-
mera e l’ho fatto… ma, invece di fare solo il 
mio, ho fatto anche il suo e mi sono sentita 
molto bene.

LA PACE COMINCIA DA ME
Scuola Primaria di Pressano, classe 4°

Le nostre “piccole” esperienze
 
Sappiamo che quello che vi raccontiamo sono piccole cose… ma 
noi cominciamo da queste perché è dalle piccole cose che poi 
nascono le grandi! Come una bacca caduta in uno stagno genera 
cerchi nell’acqua che arrivano lontano… così anche noi vogliamo 
raccontarvi le nostre esperienze perché arrivino lontano… e 
chissà… magari potranno essere d’aiuto a qualcuno!

All’assemblea di classe io, Giulia e Natan siamo stati eletti rappresen-
tanti di classe. Giorni dopo i rappresentanti di tutte le classi si sono 
riuniti con alcune maestre e io e Giulia eravamo un po’ timide e per 
questo non abbiamo parlato. Abbiamo comunque prestato attenzio-
ne e la settimana dopo io, Giulia e un’altra bambina siamo andate in 
prima a leggere le cose che diventeranno le regole di tutta la scuola e 
abbiamo superato la nostra timidezza. Matilda

Un giorno alcuni compagni hanno fatto arrab-
biare uno di noi che è scappato in bagno e, in-
sieme ad un altro, siamo andati a consolarlo e gli 
abbiamo detto che siamo suoi amici. Ho dato la 
mia merenda a un compagno. Rayan

Oggi la maestra mi ha det-
to che sono stato bravissi-
mo perché la ho aiutata ad 
organizzare i lavori scola-
stici. Natan

DANIEL: Io e il mio fratellino qualche volta litighiamo perché 
vogliamo tutti e due la mamma. Poi io gli lascio la mamma perché 
lui ha un anno. E quando lui dorme con la mamma ci sto io!

GIOIA: ogni tan-
to la mamma mi 
sgrida, perché 
a volte faccio 
la monella. Ma 
dopo le chiedo 
scusa, e anche lei 
mi chiede scusa 
di avermi sgrida-
ta.

CRISTIAN: se abbiamo litigato, io 
e mio fratello più grande per fare la 
pace iniziamo a giocare insieme.

Classe IB Scuola Primaria “Aldo Schmid” 
“Perdono l’altro” - I nostri atti di pace



Lo scorso 9 aprile un’ ottantina di studenti della 
Scuola secondaria di primo grado Bronzetti-Se-
gantini di Trento ha incontrato nell’Aula Magna del 
proprio Istituto il procuratore capo di Trento, dottor 
Giuseppe Amato.
Questo appuntamento partiva dall’adesione della 
classe II F al Progetto “Caro Magistrato Ti scrivo…”, 
proposto nel mese di dicembre dall’associazione 
Cultura&Solidarietà di Milano, presieduta da Fran-
cesco Vivacqua e coordinato dal direttore generale 
dell’associazione, Nadia Mazzon.
Gli alunni di venti classi, una rappresentativa per 
ogni regione d’Italia, hanno scritto una lettera, rivol-
ta alla figura del magistrato nella sua veste profes-
sionale ma soprattutto umana, nella quale ognuno 
ha espresso personali apprezzamenti e dubbi, chie-
sto informazioni o curiosità. Le 580 lettere sono 
state raccolte e pubblicate in un volume, indirizzato 
al magistrato di riferimento del proprio territorio.
Per la nostra regione si è reso disponibile a collabo-

rare al Progetto il dottor Giuseppe Amato che, dopo 
aver ricevuto il volume e letto con molta attenzione 
le lettere dei ragazzi della II F, li ha incontrati insie-
me ad una rappresentanza di compagni delle altre 
classi seconde e terze della scuola. L’incontro si è 
svolto in un clima di reciproca cordialità e di forte 
emozione, ma anche di estrema naturalezza.

Dopo una breve introduzio-
ne da parte del presidente 
dell’associazione, il dottor 
Amato si è rivolto ai ragazzi, 
congratulandosi per il loro 
impegno e dichiarandosi 
pronto a rispondere “dal 
vivo” alle molte questioni da 
loro poste nelle lettere.
Ha presentato brevemente 
la figura professionale del 
magistrato, partendo dal 
ricordo sempre vivo dei due 
“pilastri” del pianeta Giu-
stizia “conosciuti in tutto il 
mondo”, Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino, che con 
il loro lavoro, speso fino al 
sacrificio della propria vita, 
hanno rappresentato e con-

Progetto Legalità
Gli studenti della Scuola “Bronzetti-Segantini” 

di Trento incontrano il procuratore capo 
Giuseppe Amato



tinuano a rappresentare l’esempio cui guar-
dare nel lavoro di Giudice e di Magistrato.
È cominciato così un dialogo fresco e since-
ro tra il rappresentante dell’ istituzione Giu-
stizia e i tanti ragazzi che, vincendo l’iniziale 
timidezza, hanno ripreso in maniera diretta 
le domande precedentemente fissate nelle 
loro lettere. Si è spaziato da richieste per-
sonali - Perché ha scelto di fare il magistrato? 
Le piacerebbe che suo figlio facesse il suo 
mestiere? ad altre che riguardano l’uomo-
magistrato - Il magistrato viaggia sempre con 
la scorta? Le vengono dubbi o timori quando 
deve stabilire la colpevolezza o l’innocenza di 
una persona? Le capita di aver paura di aver 
fatto errori nella decisione che ha preso?.
Qualcuno si è poi “lanciato” entrando nel merito 
dell’attualità: - Esistono magistrati corrotti? Ha mai 
avuto a che fare con un giudice disonesto? E come 
potrebbe intervenire la magistratura, in maniera defini-
tiva, nella corruzione dilagante, soprattutto in ambito 
politico, per restituire un po’ di giustizia vera a tutti?
Alcune domande hanno inevitabilmente toccato la 
figura del magistrato che si occupa di lotta alla ma-
fia, spesso quella più conosciuta nell’immaginario 
dei ragazzi.
Al termine dell’incontro il dottor Amato ha conse-
gnato ad ogni alunno della classe II F una copia del 
libro, apponendo una dedica ad ognuno in ricordo 
del momento condiviso.
Ha ricordato inoltre a tutti i ragazzi presenti come 
sia necessario e importante che ognuno, quindi 
anche loro, “faccia la propria parte” per rendere 
migliore e quindi più giusta, la società nella quale 
stanno vivendo e nella quale vivranno da adulti.
Ha sottolineato come il dovere richiesto agli alun-
ni sia prima di tutto quello che riguarda lo studio: 
essere puntuali, rigorosi e responsabili nei compiti 
assegnati, consapevoli che la conoscenza e la cul-

tura sono i presupposti per costruire una comunità 
di persone autenticamente libere, perché capaci di 
ragionare e di scegliere.
A conclusione dell’incontro i ragazzi si sono mostra-
ti visibilmente contenti e nei commenti raccolti “a 
caldo”, ma anche nei giorni seguenti, è emersa da 
parte loro la gioia di essere stati un po’ protagonisti 
in un contesto importante.
Personalmente ritengo che il confronto tra un rap-
presentante dell’ istituzione giuridica e il mondo 
della scuola sia un momento privilegiato, per aiu-
tare i ragazzi ad avvicinarsi sempre più consape-
volmente alla cultura della Legalità, ma anche per i 
magistrati, che attraverso l’ascolto e il dialogo con il 
mondo dei giovani possano raccogliere stimoli sem-
pre nuovi, tesi a confermare il compito prezioso che 
la Costituzione affida loro: quello di amministrare la 
Giustizia nel nome del popolo.

prof. ssa Gabriella Ianes
docente di Lettere presso la
Scuola secondaria di I grado Bronzetti-Segantini
referente del Progetto sulla Legalità 
“Caro Magistrato ti scrivo…”
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Il campo da calcio San Bartolomeo è un impianto 
sportivo affidato in gestione ad ASIS ubicato in via 
degli Olmi. L’impianto sportivo è costituito da un 
campo all’aperto predisposto per la disciplina del 
calcio, con una superficie di 100 metri x 60 con 
fondo in erba artificiale, dotato di impianto di illu-
minazione e di tribune con circa 100 posti a sedere 
e di una palazzina servizi. In quest’ultima trovano 
collocazione quattro spogliatoi per gli atleti e due 

spogliatoi per gli arbitri, tutti con docce e wc, un 
locale infermeria, una sala, magazzini di cui uno 
adibito a lavanderia, toilette per il pubblico, ed infi-
ne un locale ad uso somministrazione di alimenti e 
bevande.

Conoscere gli impianti sportivi comunali

Campo calcio San Bartolomeo
via degli Olmi

Proprietà: Comune di Trento
Gestore: A.S.I.S. - Recapito: 0461/959799

Apertura e prenotabilità per il pubblico associativo:
tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 23.

Per prenotazione:
ufficiorapportiutenti@asis.trento.it 
tel. 0461/959812

Per informazioni: 
Servizio Servizi all’infanzia, istruzione e sport
tel. 0461/884175
www.comune.trento.it - www.asis.trento.it

I bambini
del nido al Muse
Il Servizio infanzia, istruzione e sport e il Muse 
hanno avviato un percorso di collaborazione, a par-
tire dall’anno scorso, che ha come obiettivo quello 
di promuovere per le bambine, i bambini e per le 
loro famiglie nuove opportunità di conoscenza e 
di crescita. Questo percorso ha offerto ai nidi d’in-
fanzia diverse opportunità che hanno permesso ai 
bambini di visitare gli spazi del Muse e partecipare 
ad attività di esplorazione e di scoperta di natura 
scientifica e naturalistica a loro dedicate, esperien-
ze che facevano parte delle progettazioni educative 
annuali realizzate dalle educatrici. I bambini dei ser-
vizi educativi 0-3 anni hanno così potuto esplorare 
il Muse, accompagnati dalle loro educatrici, oppure 
assieme ai loro genitori, per visitare gli spazi esposi-
tivi del museo, entrare nell’area Maxi Ohh, ferman-
dosi per il momento della merenda nel parco ester-
no oppure all’interno del museo. La collaborazione 
tra le due realtà ha permesso inoltre di rivisitare 

alcune proposte educative del Muse adattandole 
alla fascia 0-3 anni.
In occasione del 2 dicembre 2015, Giornata Nazio-
nale dedicata ai servizi educativi, il Muse, attraverso 
un’apertura speciale gratuita dalle 15 alle 19, darà 
la possibilità a bambini e famiglie di poter vivere 
liberamente il museo, di ritrovare proposte di gioco 
conosciute al nido e di viverne di nuove, attraverso 
la collaborazione del personale educativo dei nidi 
d’infanzia e degli operatori museali.
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È partita a settembre l’operazione “Noi siamo Tren-
to” che, facendo tesoro di esperienze già sperimen-
tate in passato, punta a coinvolgere tutta la cittadi-
nanza nella sfida di migliorare la pulizia e il decoro 
della nostra città.
La filosofia che sta alla base delle varie iniziative è 
quella che ha portato nello scorso mese di marzo 
all’approvazione del regolamento sui beni comuni, 
che mira a sostenere e valorizzare la collaborazione 
con i cittadini.
Testimonial di eccezione di questa campagna è 
Toto, ovvero Andres Pablo Forray, il playmaker di-

Noi siamo Trento: per  fare più bella la città
ventato il simbolo della Do-
lomiti Energia Trentino, una 
squadra da sempre attenta 
non solo ai punti e alla clas-
sifica, ma anche agli aspetti 
sociali dello sport. È dunque 
Toto, insieme ai suoi compa-
gni, a invitare la città a parte-
cipare a questo sforzo comu-
ne, a buttare nel canestro (o 
meglio nel cestino) cartacce 
e mozziconi, rifiuti abbando-
nati, scritte sui muri. A dare 
inizio alla partita è l’Ammini-
strazione comunale insieme 
a Dolomiti Ambiente, ma a 
giocare saranno anche e so-
prattutto i cittadini, le asso-
ciazioni, i gruppi spontanei o 
organizzati.
Accanto alla possibilità, come 
persona singola o in gruppo, 

di presentare la propria proposta di collaborazione 
per interventi di cura e rigenerazione di beni comu-
ni urbani, sono state così lanciate alcune sfide da 
parte del Comune, aperte all’adesione di chi vuole 
essere protagonista di questa cambiamento in po-
sitivo.

Profughi e richiedenti asilo ripuliscono 
le vie cittadine
Dal 28 settembre è partita un’attività di volonta-
riato che coinvolge una trentina di richiedenti pro-
tezione internazionale, che si alternano nel corso 
di tre mesi lavorando in squadre da sei persone. 
Ospiti nella Residenza Brennero e in diversi appar-
tamenti sul territorio comunale, i volontari hanno 
un’età che varia dai 18 ai 30 anni, mentre i paesi di 
provenienza sono Gambia, Senegal, Nigeria, Ghana, 
Costa d’Avorio, Mauritania, Guinea-Bissau e Mali.
I volontari sono impiegati per l’attività di spaz-
zamento nelle diverse circoscrizioni secondo un 
calendario definito in accordo con Comune e Dolo-
miti Ambiente. Prestano servizio il lunedì e il sabato 
mattina dalle 8 alle 12 e il mercoledì pomeriggio 
dalle 14.30 alle 18. In particolare, sono presenti 
nelle Circoscrizioni Centro storico - Piedicastello e 
Gardolo un lunedì mattina ogni due settimane, nelle 
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Circoscrizioni Oltrefersina e San Giuseppe - Santa 
Chiara un mercoledì pomeriggio ogni due. Nelle re-
stanti circoscrizioni i profughi sono presenti a turno 
il sabato mattina. Il lavoro volontario dei profughi 
consente a Dolomiti Ambiente di liberare una parte 
del personale, che può essere impiegato in altre at-
tività di pulizia.
Dolomiti Ambiente fornisce le attrezzature neces-
sarie per la raccolta e lo spazzamento e provvede 
alla formazione. Le attività sono invece coordinate 
e controllate dalla cooperativa Consorzio Lavoro 
Ambiente e dalla cooperativa Multiservizi.
Il progetto è nato dalla collaborazione fra la Provin-
cia (attraverso il Cinformi) e il Comune di Trento, 
con la collaborazione di Atas Onlus, Centro Astalli, 
Cooperativa Punto d’Approdo, Dolomiti Ambiente, 
cooperativa Consorzio Lavoro Ambiente e consor-
zio Multiservizi.

Al mio quartiere ci penso anch’io
L’Amministrazione comunale e Dolomiti Ambiente 
si impegnano a promuovere e appoggiare le inizia-
tive di pulizia volontaria degli spazi pubblici. Non 
solo quelle promosse dalle Circoscrizioni, ma anche 
quelle proposte da singoli, gruppi, associazioni. Ba-
sta compilare un semplice modulo disponibile sul 
sito internet del Comune per stipulare un patto di 
collaborazione che impegna i cittadini a svolgere 
l’intervento, Dolomiti Ambiente a fornire per esem-
pio scope, pattumiere e sacchi e a provvedere al 
ritiro dei rifiuti nei luoghi stabiliti.
Aderendo alla sfida, la sezione di Trento dell’As-
sociazione nazionale alpini ha adottato vicolo Be-
nassuti, che ospita la sede del gruppo, la Civica 
Quattro Contrade di Sardagna si occupa di tenere 
pulite le vie Funivia e Cesa Vecia, Ilario Battisti ha 
offerto la sua disponibilità per la manutenzione 
di via degli Olivi, ultimo tratto di via delle Laste e 
piazza Madonna delle Laste. Nell’inziativa ha tro-
vato spazio anche l’attività del Gruppo di residenti 
volontari “Pulia... amo Spini”, che ha organizzato già 
due momenti di pulizia straordinaria del sobborgo 
con ottimi risultati.

Rimozione dei graffiti
Dal 1999 il Comune offre un servizio di rimozio-
ne di scritte, graffiti, cittadini proprietari di edifici 

ed amministratori di condomini la cui facciata, su 
spazio pubblico, è stata imbrattata. L’obiettivo è la 
tutela del decoro urbano, la riduzione del degrado 
e la cura del patrimonio comune, ma anche lo svi-
luppo e la promozione di una cultura del rispetto e 
della difesa dei beni collettivi e della bellezza della 
città e del territorio.
Il ripristino della facciata viene effettuato da un nu-
cleo di intervento coordinato dal servizio Gestione 
strade e parchi, che viene attivato in base alla ri-
chiesta presentata attraverso un apposito modulo.
Gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio relazioni 
con il pubblico, dove è possibile ritirare il modello 
di richiesta, disponibile anche on line sul sito del 
Comune, e riconsegnarlo, debitamente compilato 
ed accompagnato dalla ricevuta di versamento della 
quota prevista.

Noi siamo Trento: per  fare più bella la città
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È possibile anche segnalare situazioni di degrado 
che non riguardano la propria proprietà, utilizzando 
gli strumenti di contatto con l’Urp.
Se la segnalazione riguarda un edificio di proprietà 
comunale l’intervento viene effettuato direttamente 
dal servizio Gestione fabbricati. Se invece è relativo 
ad una proprietà privata, la segnalazione viene gi-
rata al servizio Gestione strade e parchi che, dopo 
aver effettuato un sopralluogo per verificarne l’e-
sattezza, invia al proprietario o all’amministratore 
di condominio dell’edificio interessato la proposta 
di adesione al servizio di rimozione scritte, graffiti, 
imbrattamenti.
La quota di partecipazione del richiedente, che vie-
ne aggiornata annualmente nell’ambito della defini-
zione delle tariffe, è attualmente pari a 155 euro, e 
copre solo in minima parte le spese. A partire dal 1° 
gennaio è comunque intenzione dell’Amministrazio-
ne prevedere una riduzione della tariffa, per incen-
tivare e sostenere il più possibile questi interventi.

Fare una segnalazione è 
più semplice, si può anche 
usare WhatsApp
È on line la nuova versione di Sen-
sorCivico, la piattaforma attiva dal 
2012 con l’obiettivo di mettersi in 
ascolto dei cittadini, raccogliendo suggerimenti, os-
servazioni e segnalazioni sulla vita del territorio in 
tutti i suoi diversi ambiti.
Nato dalla collaborazione tra il Comune di Trento 
e il Consorzio dei Comuni trentini, SensorCivico è 
uno dei mezzi con cui il cittadino può mettersi in 
contatto con l’amministrazione comunale, e in par-
ticolare con l’Ufficio relazioni con il pubblico, che 
quotidianamente raccoglie le segnalazioni, le invia 
alle strutture interne competenti per materia e ga-
rantisce una risposta nei tempi previsti dal Manuale 
operativo per la gestione dell’ascolto del cittadino, in 
forma privata o pubblica, secondo quanto scelto dal 
segnalatore.
La piattaforma è stata completamente rinno-
vata nella grafica e personalizzata, mettendo a 
disposizione una mappa circoscritta al territorio 
di riferimento. Grazie al nuovo design respon-
sivo è ora utilizzabile non solo da un personal 
computer, ma anche da un qualsiasi strumento 
di navigazione mobile come smartphone e ta-
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Un calendario per 
giocare pulito
I giocatori di Dolomiti Energia Basket Trentino 
hanno raccontato il loro impegno di testimonial 
del progetto in un calendario che mese dopo 
mese ricorda le piccole e grandi cose che ognu-
no di noi può fare per la propria città.
Il connubio tra il basket e la valorizzazione dei 
luoghi in cui viviamo abitualmente è tutt’altro 
che casuale. Come nel campo da gioco, anche 
per la pulizia e per la manutenzione di un’intera 
città c’è bisogno di fair play, di impegno indivi-
duale e soprattutto di lavoro di squadra.
Con il suo slogan “Noi siamo Trento”, il progetto 
Beni comuni mira proprio a rendere il cittadino 
protagonista, come protagonista è il giocatore di 
basket in mezzo al campo da gioco.
Il calendario sarà disponibile in edicola in abbi-
nata con un quotidiano locale e poi in vendita 
in occasione delle partite di Dolomiti Energia 
Basket Trentino.

2016

blet. In entrambi i casi per accedere l’indirizzo è 
http://sensorcivico.comune.trento.it, raggiungibile 
facilmente anche dalla homepage del sito istituzio-
nale del Comune.
La grande novità è la possibilità di utilizzare 
WhatsApp per le proprie segnalazioni: basta inviare 
un messaggio al numero 338 5722794, corredan-
dolo con una foto o altre indicazioni utili per preci-
sare il contenuto.
Il nuovo strumento a disposizione del cittadino, che 
si affianca agli altri più tradizionali canali di contatto 
con il Comune, anch’essi gestiti dall’Ufficio relazio-
ni con il pubblico (sportello, telefono, mail), mira a 
semplificare e a facilitare le segnalazioni e le richie-
ste di intervento come quelle attivate per migliorare 
la pulizia e il decoro della città e contribuire alla 
promozione della cura del bene comune.
I cittadini sono invitati quindi a segnalare abban-
doni di rifiuti in prossimità di cestini e cassonetti 
oppure nei parcheggi o ai bordi delle strade, pro-
blemi relativi allo spazzamento stradale, accumuli 
di rifiuti o sacchi nei punti di raccolta al di fuori dai 

giorni stabiliti dal calendario del “porta a porta”, per 
attivare, sul modello della squadra di pronto inter-
vento avviata nel 2009 per le piccole manutenzioni, 
un intervento che viene garantito in tempi rapidi, 
in particolare entro 48 ore dalla presa in carico da 
parte dell’Ufficio relazioni con il pubblico, dove non 
ci siano ostacoli particolari.

FuturaTrento, 
i giovani per una città nuova
Pensata soprattutto per i giovani, la piattaforma 
FuturaTrento (www.futuratrento.it) è un contenitore 
virtuale di idee, proposte, collaborazioni che pro-
muove la partecipazione soprattutto dei giovani alla 
vita della città. Strutturata in sette ambiti (creatività, 
condivisione, sostenibilità, formazione, accessibilità, 
innovazione, benessere), dà la possibilità ai cittadini, 
da soli o in forma associata, di proporre idee per vi-
vere meglio la città, di valutare le proposte di altri e 
aderire a quelle dell’Amministrazione, che vengono 
lanciate come sfide.

Per maggiori informazioni sul progetto beni comuni è possibile rivolgersi 
all’Ufficio relazioni con il pubblico, aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 16.30
(n. tel. 0461 884453, numero verde 800 017615, comurp@comune.trento.it)
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Un supporto per aiu-
tare chi si trova ad 
affrontare la perdita 
di una persona cara, 
una guida per trovare 
la strada giusta tra 
i tanti adempimenti 
burocratici che è pur-

troppo necessario affrontare dopo un lutto.
E adesso? Cosa c’è da fare? Quali adempimenti biso-
gna affrontare? Quali uffici e enti bisogna contattare? 
Quali pratiche sono da svolgere? Quali aiuti vengono 
offerti e da chi? Queste e tante altre sono le doman-
de che si presentano quando è appena avvenuto 
il decesso di un proprio caro. In una trentina di 
pagine si è cercato di riassumere nel modo il più 
possibile completo tutte le cose, non poche e a vol-
te non semplici, che familiari o eredi devono fare a 
seguito di un decesso.

Una piccola guida 
che certo non pre-
tende di dare tutte 
le risposte ma che 
cerca di offrire delle 
indicazioni, e soprat-
tutto un sostegno, 
per affrontare le 
molte questioni da risolvere.
La pubblicazione costituisce inoltre un ulteriore 
tassello nel percorso di qualità intrapreso dai ser-
vizi funerari del Comune nell’ultimo decennio con 
l’adozione della carta dei servizi e della qualità, la 
pubblicazione di una area tematica sul sito internet 
del Comune, la realizzazione di indagini periodiche 
sulla soddisfazione degli utenti e il conseguimento 
della certificazione ISO 9001:2008.
Per informazioni: 
Servizi funerari, tel. 0461-884301.

E adesso...?

Un incontro tra due mondi, quello dei ragazzi della 
classe IV C indirizzo multimediale dell’Istituto d’arte 
Vittoria di Trento e quello dei volontari, in prevalenza 
pensionati, di alcune associazioni che operano all’in-
terno del Progetto Pronto P.I.A. (Persone Insieme 
per gli Anziani), avvenuto in una mattina della scorsa 
primavera, passando dall’iniziale imbarazzo ad un 
piacevole scambio di esperienze, in cui i volontari 
hanno raccontato il perché della loro scelta di impe-
gno e i ragazzi hanno riconosciuto in questi racconti 
loro esperienze nell’aiutare la nonna, la vicina di casa 
o qualche altra persona anziana incontrata 
sulla loro strada. Dopo una serie di foto 
dove le differenze e le somiglianze diven-
tano mani che si stringono, sorrisi, sguardi 
che si incrociano, i ragazzi si sono messi 

all’opera. Il risultato finale è il logo realizzato da Silvia 
Ongari, le cui parole chiave sono: comunicazione, 
disponibilità e serenità. Il logo rappresenta la scritta 
“PIA” in maniera fluida e morbida, con una cornetta 
telefonica a una estremità, per trasmettere calma e 
tranquillità, ma anche l’immediata disponibilità del 
numero verde, rappresentata dalla cornetta.
I volontari del Pronto P.I.A. si raccontano anche in 
un video, disponibile su www.comune.trento.it.
Per partecipare al progetto basta contattare il nu-
mero verde 800.29.21.21.

Un nuovo logo per il Pronto Pia

Informazioni sul “cosa 
c’è da fare” in seguito al 
decesso di un familiare

“E dopo ogni fine si presenta un nuovo inizio”

E ADESSO...?

Edizione 2015

Pubblicazione  
a cura del  

Servizio servizi funerari
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Una guida raccoglie 
informazioni utili su 
“cosa c’è da fare” in 
seguito al decesso di 
un familiare 
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Elena e Stefano - AMBIENTE
Noi ci siamo: l’energia è il 
nostro futuro
Prendendo spunto dal Pia-
no d’azione per l’Energia 
sostenibile (Paes), il proget-
to, rivolto alle scuole della 
città, mira a sensibilizzare i 
ragazzi sul tema dell’energia 
e del risparmio energetico, 
informandoli sulle “buone 
pratiche” che ciascuno può 
adottare nella sua vita quo-
tidiana.

Assma, Federica e Giorgia 
- ATTIVITÀ SOCIALI
Famiglie per i quartieri, quartieri più familiari
Varie sono le attività a supporto di progetti già 
operativi sul territorio: promozione di momenti di 

socializzazione e incontro 
tra anziani, creazione di 
reti di aiuto nel quartiere 
di Madonna Bianca, so-
stegno alle realtà che si 
occupano di bambini e di 
famiglia, partecipazione 
alle attività del Forno so-
ciale di Canova, luogo di 
incontro e di aggregazione 
multiculturale.

Eleonora, Elisa, Gloria, Selena, 
Valentina - BIBLIOTECA
Un vascello veloce come un libro. Promuovere la 
lettura in biblioteca
La Biblioteca si arricchisce grazie a due “leggistorie”, 
che coinvolgono bambini e ragazzi nella lettura ad 
alta voce, un modo diverso e affascinante di avvici-
narsi ai libri.

Creare e diffondere conoscenza con strumenti di-
gitali collaborativi: la biblioteca e Wikipedia
Il lavoro di pubblicazione su Wikipedia di contenuti 
riguardanti la Biblioteca comunale, la città e la sua 
storia si affianca al coinvolgimento del pubblico at-
traverso laboratori e incontri informativi.

Articolo quattro: garantire un diritto
Le finalità del progetto sono due: imparare il lavoro 
dell’archivista e sviluppare le capacità relazionali ne-
cessarie per gestire un ufficio pubblico, concentran-
dosi in particolare sull’accompagnamento e aiuto di 
persone disabili.

Biblioteca luogo di (in)formazione
L’affiancamento 
del lavoro del 
bibliotecario di 
Mattarello pun-
ta a rafforzare i 
rapporti con le 
scuole del terri-
torio e a miglio-
rare la comuni-
cazione e la promozione dei servizi proposti e degli 
eventi organizzati.

Annalia, Barbara, Caterina, Maddalena 
- POLITICHE GIOVANILI
Educare al bene comune: giovani, scuole e ammi-
nistrazione comunale in dialogo
Il servizio civile entra nelle scuole per sensibilizzare 
al bene comune e alla mobilità sostenibile, promuo-
vendo progetti che hanno ottenuto negli anni un 
notevole successo ma che hanno bisogno di nuove 
idee per rimanere efficaci.

Ri-pensare la città: giovani attivi sui beni comuni
Il progetto I giovani si prendono cura di beni urbani. 
Il bello ci salverà è entrato nel vivo con l’attivazione 
della piattaforma www.futuratrento.it, che sta lan-
ciando sfide e raccogliendo proposte per attivare 
forme nuove di cittadinanza attiva.

Nuove connessioni: giovani, opportunità e parte-
cipazione
Il progetto punta al 
mondo della comunica-
zione, per costruire reti 
sia attraverso il mondo 
“virtuale” del web sia 
attraverso la creazione 
di relazioni “fisiche”, per 
garantire ai giovani dai 
14 ai 29 anni la massima 
partecipazione alle op-
portunità disponibili.

Servizio civile 
in Comune

Sono impegnati in diversi settori dell’Amministra-
zione comunale i ragazzi e le ragazze che hanno 
scelto di impegnarsi nel servizio civile.
Scopriamo assieme i loro volti e il loro impegno
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Giovedì mattina c’è 
il mercato dell’economia solidale

È stato firmato il 13 novembre scorso il protocollo 
d’intesa sulle “Città e Comunità intelligenti”fra il 
Comune di Trento e la Fondazione Bruno Kessler 
(FBK) che verte in particolare sul tema delle Smart 
City. Sono già molte le collaborazioni attivate tra i 
due enti che si suggellano con questo accordo.
Trento è stata selezionata tra le città più attente 
all’innovazione tecnologica a beneficio dei propri 
cittadini da IEEE smart cities, la più grande organiz-
zazione mondiale nell’ambito delle nuove tecno-
logie con oltre 450mila ricercatori e professionisti 
iscritti. E FBK ne è il partner tecnologico.
Per affrontare i vari temi legati alle smart city sarà 
proprio Trento ad ospitare nel 2016 la conferen-
za internazionale “IEEE International Smart Cities 
Conference”. FBK collaborerà con il Comune, l’Uni-

versità di Trento e la sezione italiana di IEEE all’or-
ganizzazione dei lavori che si svolgeranno dal 12 al 
15 settembre 2016.
Un esempio concreto della sinergia Comune - FBK 
è il recente premio vinto per il progetto “Simpatico” 
(SIMplifying the interaction with public admini-
stration) volto a migliorare i servizi on line. Scopo 
dell’iniziativa - per la quale il Comune ha ricevuto 
un contributo di  156mila euro - è di rendere più  
facilmente fruibili i  servizi on-line per i cittadini. Il 
ruolo del Comune è di fornire i requisiti di base e di 
sperimentare le proposte che verranno realizzate.
Infine ricordiamo le App “Viaggia Trento” - che pro-
muove la mobilità sostenibile in città - e “Trento - Il 
Comune in tasca” che fornisce informazioni utili per 
vivere il capoluogo sia ai cittadini che ai turisti.

Smart cities

È aperto da ottobre - nella rinnovata e pe-
donalizzata piazza Santa Maria Maggiore - il 
mercato dell’economia solidale trentina. L’ap-
puntamento è tutti i giovedì dalle 7.30 alle 

13. Una posizione di grande vivibilità e visi-
bilità per le bancarelle che offrono prodotti 
dell’economia solidale, in gran parte alimen-
tari ma non solo.

Firmato il protocollo con Fbk in attesa 
del convegno a Trento nel settembre 
2016

PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE
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Apre il prossimo 
gennaio il nuovo 
Teatro di Meano.
Sarà l’associazio-
ne ariaTeatro di 
Pergine Valsugana 
a gestire il nuovo 
Teatro e a realiz-
zare l’attività arti-
stico – culturale, a 
seguito della con-
clusione della gara 
pubblica.
A gennaio quindi 
l’evento inaugurale 
con un programma 
culturale variegato rivolto a un pubblico diversifica-
to al quale gratuitamente potranno partecipare tutti 
i cittadini; sarà l’avvio del primo semestre di attività 
e della campagna degli abbonamenti.

L’associazione ariaTeatro ha proposto un pro-
gramma artistico – teatrale che spazia dalla prosa 

al teatro ragazzi 
fino alla musi-
ca. Una serie di 
eventi che offro-
no al pubblico 
una visione ampia 
dello spettacolo 
dal vivo con il 
coinvolgimento 
di artisti locali e 
professionisti di 
rilievo naziona-
le nonché delle 
Associazione del 
territorio.

Il nuovo teatro di Meano dispone di una sala di 240 
metri quadrati con 253 posti a sedere nonché di 
un foyer di 130 metri quadrati, a disposizione degli 
artisti una torre scenica di 104 metri quadrati, ca-
merini e deposito.
A servizio del teatro è stato realizzato parcheggio 
interrato a due piani con 56 posti auto.

Dal prossimo anno prende vita 
il nuovo teatro di Meano

A
&T

 M
ultimedia







La Giunta comunale ha deciso di stanziare 
14 mila euro a favore del fondo di solidarietà 
Città di Trento. Il fondo è nato nel 2010 nell’am-
bito delle attività del Tavolo per la solidarietà, 
un gruppo di lavoro che riunisce i soggetti che si 
occupano di povertà e di emarginazione: Banco 
alimentare, Caritas, Casa della Giovane, Croce 
Rossa, Fondazione comunità solidale, Frati Cap-
puccini, Provincia Autonoma di Trento, Punto 
d’incontro e Villa S. Ignazio con il coordinamen-
to del Comune di Trento. Meglio muoversi che 
commuoversi è lo slogan scelto per il rilancio 
dell’iniziativa. Dopo il passaggio di consegne per 
la gestione del fondo tra Croce Rossa e la Coo-
perativa sociale Villa Sant’Ignazio, è stato infatti 

aperto un nuovo conto corrente alimentato dalla 
generosità dei cittadini che desiderano aiutare e 
sostenere chi è in difficoltà.
Dal 2010 ad oggi il fondo è intervenuto a soste-
nere più di 500 segnalazioni e a coprire spese che 
non avrebbero potuto essere soddisfatte con le 
tradizionali forme di assistenza: si va dalle cure 
dentarie all’acquisto di farmaci, da spese per il ri-
lascio e rinnovo di documenti ai rimpatri definitivi, 
ma anche spese sanitarie, legali e di viaggio. Per 
chi volesse dare il proprio contributo, ecco i riferi-
menti del conto corrente bancario:
Iban IT32S 08013 01802 00005035 6565 inte-
stato a Cooperativa sociale Villa S. Ignazio, causale 
Progetto fondo di solidarietà Città di Trento.

Stanziati 14 mila euro 
per il Fondo di solidarietà Città di Trento
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Nell’ambito della settimana per la mobilità sosteni-
bile, che si è svolta dal 16 al 22 settembre, una del-
le attività è stato l’eco-orienteering, proposto alle 
scuole dalle Politiche giovanili. I ragazzi partecipanti 
sono stati invitati a riportare su carte le emozioni 
legate a questa esperienza di mobilità alternativa.
Su flickr (https://goo.gl/th9UPu) è pubblicata tutta 
la galleria fotografica dei disegni firmati dagli alunni 
delle classi 3A, 3B, 4A e 4B delle scuola primaria 
di Cognola, le classi 5A e 5B della scuola primaria 
Schmid e la classe 5A della scuola primaria Savio.

È stato inaugurato a metà ottobre il nuovo campo 
da basket realizzato nei giardini di piazza Venezia. 
L’Amministrazione comunale da tempo aveva in 
programma di realizzare una struttura da aggiun-

gere al campo da beach volley già presente, che 
potesse consentire alla cittadinanza, e soprattutto 
ai più giovani, di vivere ancor di più questo im-
portante angolo verde della città. La decisione di 
realizzare un campo da basket è nata dalla richiesta 
di un gruppo di genitori e dal confronto con la Cir-
coscrizione S. Giuseppe S. Chiara. I lavori hanno 
comportato l’abbattimento di alcune piante e lo 
spostamento verso sud del campo di beach volley, 
la realizzazione di una nuova rete di smaltimento 
delle acque meteoriche e di una nuova recinzione 
lungo il lato ovest del nuovo campo da basket, a 
protezione della vicina area giochi per bambini. Si 
è quindi provveduto alla sistemazione del tappeto 
erboso a nord e a sud, con la posa di due nuo-
ve piante arboree ornamentali a completamento 
dell’arredo dell’area e la creazione di due nuovi 
passaggi pedonali.

Mobilità sostenibile a scuola

Un nuovo campo da basket
in piazza Venezia
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È stato presentato agli inizi di novembre il bilancio 
di fine mandato dell’Azienda speciale per la gestio-
ne degli impianti sportivi del Comune di Trento.
Un bilancio che va oltre quello che la legge preve-
derebbe e che va inteso come un’operazione tra-
sparenza volta a far capire come sono state impie-
gate le risorse che il Comune ha destinato in questi 
sei anni alla società e quindi, per suo tramite, allo 
sport cittadino.
Rendere conto delle scelte e degli investimenti 
per un ente pubblico è doveroso. Il compito del 
Comune in questi sei anni è stato quello di so-
stenere lo sport con investimenti e realizzando 
impianti di alta qualità. Compito di Asis è stato ed 
è quello di gestirli al meglio. Le classifiche annuali, 
che pongono il Trentino ai primi posti come indice 
di sportività, indicano che si sta procedendo sulla 
strada giusta.
Attualmente Asis gestisce ben 70 impianti sportivi 
per un totale di 119 spazi sportivi prenotabili, alcu-
ni dei quali presenti in otto scuole della città, con 
una soddisfazione dell’utente sempre sopra l’80 per 

cento. Una grande attenzione è stata posta poi in 
questi anni al miglioramento dell’efficienza ener-
getica sia per motivi di attenzione all’ambiente che 
di risparmio, fattore questo che assieme ad altri ha 
fatto sempre raggiungere il pareggio di bilancio. 
In totale sono ben otto le strutture sportive i cui 
tetti ospitano degli impianti fotovoltaici per un to-
tale di quasi 900mila kWh prodotti nel 2014, con 
167 tonnellate di petrolio risparmiate ed un guada-
gno di cassa netto di quasi 150mila euro.
Non sono stati anni facili, per esempio per i costi 
per i consumi energetici che sono passati da 1 mi-
lione e 655mila euro del 2009 agli oltre 2 milioni 
del 2014; ma anche per il calo dell’utenza indivi-
duale, sempre nello stesso lustro, da 1 milione e 
71mila a 783mila utenti, frutto questo della crisi 
economica che ha spinto gli utenti a utilizzare sem-
pre di più le tariffe associative, più abbordabili, che 
infatti sono cresciute nettamente.
A breve Asis presenterà il nuovo sito con l’obiettivo 
prioritario di comunicare con i giovani su tutte le 
piattaforme disponibili.

Presentato il bilancio di 
mandato 2009-2015

Nella scorsa stagione sportiva 2015-2016 Asis 
ha gestito le richieste di 185 società sportive 
e oltre cinquemila ore di utilizzo dei diversi im-
pianti. I giudizi degli utenti espressi nell’indagine 
“customer satisfaction” relativamente all’anno 
2014, attribuiscono ad Asis le seguenti valuta-
zioni: il 91,6 per cento sottolinea l’attenzione alla 
sicurezza degli utenti, il 90,2 per cento la qualità 

del servizio erogato, l’88,5 il rispetto dei diritti 
di tutti, l’87,1 per cento l’attenzione ai costi di 
gestione.
Tali dati evidenziano un giudizio ampiamente 
positivo circa la gestione degli impianti sportivi 
da parte di Asis, soprattutto per quanto riguarda 
la sicurezza (91,6%), ma anche rispetto ad altri 
fattori come la qualità del servizio.

Gestite oltre 5 mila ore di utilizzo degli impianti
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Anche per la prossima stagione, il Comune, in colla-
borazione con Trento Funivie, promuove tra i bam-
bini e i ragazzi l'avvicinamento allo sci alpino, met-
tendo a disposizione dei giovani residenti che non 
hanno ancora compiuto 19 anni un buono sconto 
di 105 euro per l'acquisto di uno skipass stagio-
nale sul Monte Bondone, che costa 69 euro per i 
cuccioli (nati dal 1/12/2007), 108 euro per i bam-
bini (nati dal 1/1/2005 al 30/11/2007), 150 euro 
per i ragazzi (nati dal 1/12/1999 al 31/12/2004), 
199 euro per i giovani: (nati dal 1/1/1997 al 
30/11/1999).
Particolari tariffe sono previste per le famiglie: oltre 
alla gratuità per il primo figlio di età inferiore ai 19 
anni, gli adulti acquistano il loro stagionale a 299 
euro l'uno. Per ogni figlio a partire dal secondo, la 

quota aggiuntiva è di soli 69 euro.
Al tradizionale pacchetto famiglia, che comprende 
due adulti e per cui è indispensabile che i soggetti 
compaiano sullo stesso certificato di stato famiglia, 
indipendentemente dal rapporto di parentela, si 
aggiunge una speciale promozione, che permette di 
risparmiare anche nel caso in cui lo sciatore sia solo 
la mamma o il papà: in questo caso, lo skipass adul-
to costa sempre 299 euro, mentre tutti i figli minori 
di 19 anni lo possono acquistare a soli 69 euro. Per 
poter usufruire della promozione è indispensabile 
che i soggetti siano legati dal rapporto di parentela 
genitore-figlio, indipendentemente dalla presenza 
sullo stesso certificato di stato famiglia.
Le riduzioni si affiancano alle tariffe agevolate ri-
servate ai residenti nel Comune, per cui lo sconto 
è praticato direttamente alle casse: 320 euro per i 
nati dal 01/12/1950 al 31/12/1996 e in preven-
dita, fino al 13 dicembre, 299 euro; 290 euro per i 
nati dal 01/12/1940 al 30/11/1950; 220 euro per 
i nati fino al 30/11/1940.
Grazie all'accordo con Paganella Ski e Skipass Fol-
garia Lavarone, lo skipass stagionale Monte Bondo-
ne è valido nella formula night&day e comprende 
tre giornate sugli sci gratuite a scelta tra Paganella 
e Folgaria.

Sciare sul
Monte Bondone
Agevolazioni per i più giovani
e per le famiglie
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Trento Funivie, con la collaborazione del Comune, 
delle scuole e dei maestri di sci, dei noleggiatori e 
dell’Azienda per il turismo Trento, Monte Bondone 
e Valle di Laghi, promuove corsi di avviamento e 
perfezionamento alla pratica dello sci per gli alun-
ni delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
residenti nel Comune.
I corsi partiranno dall’8 gennaio 2016 per dieci 
settimane in due turni (venerdì pomeriggio dalle 15 
alle 17 e sabato mattina dalle 9 alle 11) con i se-
guenti costi:
•	 corso di sci alpino: per i bambini nati dal 

1/12/2007 188 euro, secondo figlio e se-
guenti 150 euro; per i bambini nati prima del 
1/12/2007 208 euro, secondo figlio e seguenti 
166 euro; per i possessori di skipass stagionale 
135 ero, secondo figlio e seguenti 109 euro

•	 corso di sci nordico: per i bambini che all'8 genna-
io 2016 hanno già compiuto10 anni 142 euro, 
secondo figlio e seguenti 121 euro; per i bambini 
che all'8 gennaio 2016 non hanno ancora com-
piuto 10 anni e per i possessori di skipass stagio-
nale 111 euro, secondo figlio e seguenti 90 euro.

È possibile noleggiare l’attrezzatura presso i negozi 
convenzionati a 75 euro per la discesa e a 55 euro 
per il fondo, con uno sconto del 20% per i figli dopo il 
primo. Il servizio di trasporto è a carico del Comune.
Anche per la prossima stagione nella skiarea del 
Monte Bondone, servita dalla modernissima seg-

giovia a sei posti Montesel, si potrà sciare sotto le 
stelle ogni giovedì e sabato a partire dal 26 dicem-
bre dalle 20 alle 22.30 su Diagonale Montesel, Cor-
dela, Lavaman e nello Snowpark.
Per i più giovani un ricco programma di eventi ani-
merà lo snowpark, considerato uno tra i migliori 
dell’arco alpino.
Per gli amanti dello sci nordico il Centro Fondo 
Viote offre 35 chilometri di piste per tecnica libera 
e classica, con tariffe giornaliere variabili per età: 
5,80 euro adulti, 4,50 euro junior/università, 3,70 
euro under 14, over 65 e disabili .
Lo skibus tra Trento e la skiarea del Monte Bondo-
ne sarà attivo tutti i sabati, domenica e festivi da 
dicembre a fine stagione e tutti i giorni durante le 
festività natalizie.
Per i parcheggi, l’area ex Sport Hotel è stata am-
pliata e sistemata, con il raddoppio del numero di 
posti auto utilizzabili, che vanno ad aggiungersi a 
quelli disponibili a Vaneze (piazza, parcheggio Au-
ditorim e parcheggio Chiesetta), in località Norge 
Baita Montesel e adiacenti alla pista Rocce Rosse, 
collegati a Vason con un bus navetta gratuito.

Per ulteriori informazioni:
Trento Funivie S.p.A.
tel. 0461/948187
www.ski.montebondone.it
funivie@montebondone.it

L’acquisto dello skipass (fino al 10 gennaio) 
e l’iscrizione ai corsi di sci (fino al 28 dicem-
bre) possono essere effettuati online sul sito 
shop.visitmontebondone.it, specificando i dati ana-
grafici. Lo skipass sarà poi ritirabile alla biglietteria 
di Vason, con cassa dedicata.

Per ottenere gli sconti per giovani e fami-
glie basta compilare il buono disponibile su 
www.comune.trento.it, presso le circoscrizioni e 
l’Ufficio relazioni con il pubblico e consegnarlo 
alle casse con la copia del documento di identità 
dell’intestatario di ogni skipass.

 SNOWPARK

  CALENDARIO EVENTI

DICEMBRE   

OPEN PARK -
RAIL CONTEST

GENNAIO

100-ONE 
EVENT

27 31

3-6
FEBBRAIO   

QUIKSILVER 
SLOPE STYLE

MARZO   

TRENTINO 
ROOKIE FEST

MARZO   

EASTER  
WITH 100-ONE 

FAMILY

28 28

SPONSOR

http://www.ski.montebondone.it
mailto:funivie@montebondone.it


…a  
concerto
31 dicembre  
ore 18.30 
al Teatro Auditorium  
Santa Chiara

“A tempo  
di vAlzer”  
Orchestra Haydn  
di Bolzano e Trento
Ekhart Wycik, direttore - 
Susanne Geb, soprano

www.centrosantachiara.it

…a  
teatro
31 dicembre  
ore 21.00  
e in replica 1 gennaio  
ore 18.00  
al Teatro Sociale

mummenschAnz  
i musicisti del silenzio: 
spettacolo di mimo, danza, 
teatro e circo

www.centrosantachiara.it

…in 
montagna
31 dicembre 
 
sul monte 
Bondone  
si festeggiA 
il cApodAnno 
mondiAle 
dalle 11.00  
seguendo i fusi orari, ogni 
ora verrà celebrato l’arrivo 
del nuovo anno nei diversi 
Paesi, con conto alla rovescia 
e sfilata della bandiera 
accompagnata dall’inno 
nazionale. 
dalle 00.15  
festa in Piazzetta a Vason con 
intrattenimento e animazione.
alle 17.00 
ciaspolata con le fiaccole 
della Scuola italiana Sci 
Fondo Viote e delle Guide 
alpine Dolomiti Avventura alle 
Viote con brindisi finale.
alle 18.20 
fiaccolata della Scuola Italiana 
e dei Maestri di sci con 
partenza da Cima Palon e 
discesa all’Area Neve di Vason.

www.discovertrento.it

…in  
famiglia
Il 31 dicembre e il 
pomeriggio del 1 gennaio 
 
il muse  
è Aperto  

Il 31 dicembre
  
sArà Aperto 
Anche il 
cAstello del 
Buonconsiglio

L’1 gennaio  
in piazza Dante 

festA per i più 
piccoli 
con animazione musicale, 
gonfiabili, bolle di sapone, 
sculture di palloncini, 
cioccolata calda e thè.

www.comune.trento.it


